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Domenica prossima 
tornano alle urne 
dopo 18 anni i titolari 
delle imprese del Lazio 
per rinnovare gli organi 
di autogoverno 
Intervista a Pucci 
e Rovere della Cna 

A fianco- una vecchia officina meccanica 
sotto, un carburatorista al lavoro, 

e sotto ancora un «moderno» parrucchiere per uomo 

Centomila artigiani al voto 
Dopo 18 anni, domenica 27 gli artigiani tornano a 
votare Andranno alle urne in tutto i] Lazio per rinno
vare le Commissioni provinciali e regionali per l'arti
gianato, gli organi di autogoverno della categona 
Qual è la posta in gioco e per cosa si vota7 Rispondo
no Maurizio Pucci, segretario regionale della Cna e 
Vincenzo Rovere, segretario aggiunto, che invitano a 
votare lista 1, quella della Cna 

Mi Domenica 27 gli artigia
ni del Lazio andranno alle ur
ne Un evento particolare 
che non accadeva da 18 an
ni Ma per cosa si vota7 Dopo 
18 anni - risponde Maurizio 
Pucci, segretario regionale 
della Cna - gli artigiani eser
citeranno il diritto di sceglie
re i propri rappresentanti ne 
gli organismi di autogoverno 
della categona, eleggendo i 
componenti delle commis
sioni provinciali e di quella 
regionale dell'artigianato» 

«Si voterà per liste e con il 
sistema proporzionale - ag
giunge Vincenzo Rovere se
gretario regionale aggiunto -
e potranno essere espresse 4 

preferenze Ciascuna lista è 
composta da 18 candidati, 
tutti colleglli artigiani Una 
volta eletta ogni commissio
ne provinciale per 1 artigiana
to procederà ali elezione di 
un presidente e di un vtcepre 
stdente I presidenti delle 5 
' Cpa ' (Roma, Viterbo, Lati
na, Frosinone e Rieti) forme
ranno la commissione regio 
naie dell artigianato Questa 
a sua volta procederà ali ele
zione di un presidente che 
sarà componente del Consi
glio nazionale dell artigiana
to» 

Ma qual e la posta in gioco 
di queste elezioni7 

«La posta in gioco e alta -

spiega Maurizio Pucci - per 
che di fatto con queste eie 
zioni si venficherà se gli arti
giani, e va ricordato che nel 
Lazio ci sono lOOmila impre
se con circa 30 mila addetti, 
sono capaci di porsi come 
soggetto imprenditoriale au
tonomo, di svolgere un ruolo 
da protagonisti al pan di altn 
soggetti economici anche in 
vista dell'integrazione euro
pea dell 1992» 

«Per questo è decisiva la 
partecipazione a) voto e un 
voto aila Cna, alla lista nume 
ro 1 - ha aggiunto Vincenzo 
Rovere - propno perché noi 
riteniamo che sia indispensa
bile incrementare l'associa
zionismo economico per af
frontare bene la scadenza del 
1992» 

Quali sono i compiti delle 
commissioni che gli artigiani 
sono chiamati a rinnovare 
con il loro voto? 

«Quello di contnbuire alla 
definizione di un intervento 
regionale verso I artigianato, 

di promuovere e valonzzare 
le espenenze locali nelle va
ne province - ha spiegato 
Maunzio Pucci - e quelli attri
buiti loro dalla nuova legge 
iscnzioni, vanazioni, cancel
lazioni e revisioni ali Albo 
delle imprese» 

Quali sono gli nehieste del
la Cna alla Regione7 

•Intanto - hanno detto 
Pucci e Rovere - la conferen 
za regionale dell'artigianato 
Poi la revisione della legisla
zione regionale sugli insedia
menti produttivi perche sono 
poche le aree artigianali rea
lizzate e molte quelle ancora 
alla fase di progetto Le leggi 
vanno riviste per accelerare i 
tempi della realizzazione di 
tutti quei progetti ancora ter 
mi Chiediamo poi interventi 
per la prestazione di servizi 
reali alle imprese, il recupero 
e la valorizzazione dei centn 
stono interventi per la qua 
locazione dell artigianato 
dei servizi nei centn urbani 
l incentivazione per i consor

zi all'esportazione e la rifor
ma e il rilancio della "Filas" e 
della "Irspel" Questi obietti
vi potranno più facilmente es
sere raggiunti se gli organi di 
autogoverno della categona 
saranno in grado di rappre
sentare le esigenze delle im
prese artigiane Per questo è 
decisiva una partecipazione 
di massa alle elezioni di do
menica 27» 

Votare tutti insomma e vo
tare Cna, lista numero 1 

«Certo - ha concluso Mau
rizio Pucci - la Cna e l'orga
nizzazione sindacale demo
cratica, autonoma, pluralista 
e progressista più rappresen
tativa degli artigiani del Lazio 
e punta all'unita di tutta la ca
tegona come strumento indi
spensabile per la crescita del
la forza e dell'autorevolezza 
degli artigiani Ci siamo battu
ti per la crescita e lo sviluppo 
delle imprese artigiane e i fat
ti lo dimostrano Continuere
mo su questa linea per realiz
zare i nuovi obiettivi che ci 
siamo posti 

Decine di strutture associative, che fanno riferimento alla Cna, hanno ottenuto successi rilevanti 
I progetti per Roma Capitale, lo Sdo e i Mondiali e le rivendicazioni dei piccoli imprenditori 

I consorzi, nuovi protagonisti del mercato 
Le imprese artigiane sono molte, circa lOOmila nel 
Lazio E sono una parte preziosa del tessuto econo
mico e produttivo della regione che spesso è riuscita 
a offrire anche nuovi posti di lavoro per i giovani 
Uria fitta rete di consorzi di imprese fa riferimento 
propno alla Cna che ha ottenuto rilevanti successi 
ad esemplo nell'assicurare agli artigiani un ombrello 
ereditilo e finanziano adeguato 

irai Parlare della Cna del 
Lazio senza dire della rete 
costituita da decine di Con
soci che ad essa fanno rife
rimento vorrebbe dire igno
rare quanto di più mteres-
<"inte è venuto producendo-
«•i in questi anni nel grande 
m^rf della imprenditoria mi-
i or C ormai in buona mi 

JI i incompleta la stessa de* 
i ione di Consorzio arti-

£>nr»o come semplice stoi
ni DÌO di autodifesa delle 
MI ole realtà imprenditoria
li Si tratta ormai in molli ca
si di strutture che proprio in 
quanto associale e quindi in 
grado di produrre sinergie 
<ÌUÌ d il lato dei costi che dal 

lato della razionalizzazione 
dei cicli produttivi, si pre 
sentano sul mercato con pa
ri capacità e determinazione 
di altri ben più titolati im 
prenditori o presunti tali So 
no piuttosto le committenze 
pubbliche e - sia pure para
dossalmente, in misura mi
nore - private che esitano a 
concedere fiducia alle im
prese che si organizzano in 
Consorzio 

E anche per questo che il 
rapporto con la Cna diviene 
per gli artigiani associati in
sostituibile non si tratta in
fatti solo di ottenere servizi, 
pure importanti e qualificati, 
per la gestione aziendale co

me da anni tutte le aziende 
associate ottengono dalla 
Cna Si tratta piuttosto di da
re voce a queste rivendica
zioni e di portarle a livello 
del confronto politico che 
propno su questi temi, si è 
fatto particolarmente vivace 
nella Regione Lazio anche in 
previsione dell avvio delle 
grandi opere per «Roma Ca
pitale», lo Sdo, i mondiali 
del 1990 La Cna ha da tem
po fatto la propria scelta Es
sa si basa non solo su consi
derazioni di carattere ideo
logico, ma sulla elementare 
constatazione che, in gran
de misura il tessuto econo
mico e produttivo della Re
gione e fatto dalle piccole e 
medie imprese artigiane e 
che, laddove ad esse è stata 
data la possibilità di ottene
re direttamente appalti e la
vori esse hanno costituito un 
valido strumento di incenti
vazione della occupazione, 
soprattutto di quella giovani
le 

Strutture associative arti

giane esistono ormai in di
versi settori dell'economia 
regionale dalla rete assai fit
ta di Consorzi per l'Autotra
sporto conto terzi a quella -
meno numerosa ma ugual
mente importante, soprat
tutto dopo la creazione di 
una Società consortile di 2' 
grado che li rappresenti sul 
mercato - dei Consorzi del-
I Edilizia a; Consorzi, forti 
soprattutto a Viterbo e a La
tina, di artigiani termoidrau-
Iici ed elettrici Si tratta di 
imprese che fatturano ormai 
diverse decine di miliardi, 
che associano oltre mille im
prese, che si stanno dotan
do - ma taluni lo hanno già 
fatto in proprio - di strutture 
di servizi che possono per
mettere loro di ambire a in
tervenire in prima persona in 
ogni grande operazione 
economica e produttiva che 
scelta il Lazio come sede di 
realizzazione La Cna ha ot
tenuto rilevanti successi 
nell assicurare ad essi un 
ombrello ci edilizio e finan

ziano adeguato dalla costi
tuzione del Fidart, Consor
zio Fidi regionale, alla ap 
provazlone della legge re
gionale n 51/87 per il credi
to e per i contributi a fondo 
perduto alle imprese ed ai 
Consorzi, alla legge regiona 
le n 7/88 per i contributi a 
Consorzi di imprese insedia
te in aree artigiane per la 
realizzazione di strutture 
ecologiche, centn di calco
lo, reti di risparmio energeti
co 

Più complesso e sfaccet
tato e il panorama dei risul
tati ottenuti sul versante im
prenditoriale mentre i Con
sorzi dell'Autotrasporto so
no in grado di candidarsi, 
con buone possibilità di ot 
tenere ascolto, a protagoni
sti delle future strutture in* 
termodali di scambio che 
sorgeranno nella Regione, 
per i consorzi che fanno nfe-
rimento, direttamente o me
no, al grande comparto del-
1 edilizia la battaglia per ot
tenere un riconoscimento di 

pan dignità è ancora un 
obiettivo, mentre nel settore 
continua ad allignare la pia
ga del subappalto selvaggio. 
Obiettivo prossimo della 
Cna e dei Consorzi ad essa 
affiliati non può non essere 
quello di un passaggio a for
me di integrazione - oriz
zontale e verticale - sempre 
più sofisticate e capaci di 
produrre tutti i vantaggi che 
da ciò può derivare per le 
singole imprese associate 

Perche, ed e bene non di 
menticarlo mai, soprattutto 
in un comparto come quello 
artigiano in cui ciò costitui
sce elemento distintivo e di-
scnminante, pnma di tutto 
viene I impresa artigiana 
Viene cioè la intelligenza, la 
capacita di lavoro, il diritto 
alla libera scelta proprio di 
ogni titolare di impresa che 
e tale anche e soprattutto 
nel momento in cui esercita 
questo diritto In questo qua
dro i Consorzi rappresenta
no la risposta più duttile e 

«Alle urne per contare di più» 
CLAUDIO DONATI 

M La riflessione che ci pare 
prioritaria su ogni altra men 
tre gli artigiani stanno per an
dare al voto e che questo fat
to avviene nella totale assenza 
di informazione Gli organi di 
stampa sia privati che pubblici 
(e qui e e un aggravante di 
non poco conto) hanno eluso 
completamente la notizia Ep
pure (evento è eccezionale 
perche per 18 anni e stato im 
pedito agli artigiani di elegge
re i propri rappresentanti nella 
Commissione provinciale per 
1 artigianato Si tratta di una 
massa di operaton economici 
rilevantissima quasi lOQmiIa 
nel Lazio 64mila nella sola 
provincia di Roma 

La ragione sta nel fatto che 
in questi anni 1 artigianato di 
Roma e del Lazio e cresciuto 

non solo in quantità ma so
prattutto dal punto di vista del 
ruolo sociale poiché ha rap 
presentato la soluzione alter
nativa ai piocessi produttivi 
industnali in costante lenden 
za negativa e lo sbocco occu 
pazionale p̂ r decine di mi 
gliaia di persone espulse da 
altn versanti dunque una cre
scita de! numero delle impre
se ma anche del fatturato 
complessivo e dei livelli occu
pazionali Una controtenden
za e I unica nsposta concreta 
alla depressione economica 
dell ultimo decennio Tutto 
ciò ha comportato 1 esigenza 
di spazi nuovi per I artigiana 
to 

Oggi più che mai siamo 
convinti che i artigianato ro 

mano debba uscire dalla mar 
ginalità in cui gran parte della 
classe politica lo colloca indi 
viduandolo come fatto fonda 
mentale folcloristico, per as 
sumere il ruolo di soggetto im
prenditoriale, forte ed auto 
nomo In questo quadro le 
elezioni del 27 novembre as
sumono un peso notevolissi 
mo, che spiega perche in mol
ti (dalla Regione Lazio alla 
stampa alta Rai) si sono impe 
gnati affinché sulle elezioni 
degli artigiani fosse messa la 
sordina C e in piedi un dise
gno chiaro per delegittimare 
la crescita di questa categona 
attraverso il sabotaggio delle 
elezioni Molti hanno puntato 
e sperano su una bassa af
fluenza degli artigiani alle ur 
ne poiché questo significhe
rebbe in maniera mequivoca 

bile che questa categona e di
sorganizzata ed incapace di 
esprimersi attraverso gli stru
menti di democrazia Ciò con
sentirebbe di continuare a 
spremere il solito limone, ma 
non solo, si otterrebbe cosi 
anche il nsultato di bloccare 
un processo di avanzamento 
dell artigianato romano che 
proprio in questi ultimi mesi 
ha trovato molte resistenze, 
nonostante gli innumerevoli 
consensi a parole Ci nferia 
mo ad esempio alla questione 
dei grandi lavon da realizzare 
a Roma (Sdo, Mondiali, 
etc ), che vedono ancora 
escluso il comparto artigiano 
dal tavolo delle decisioni 

Molti sperano che si possa 
ancora continuare a tenere re
legate le imprese artigiane 
nell ambito del subbappalto 

L'impegno 
per il credito 
alle imprese 

più articolata all'esigenza di 
salvaguardare questi aspetti 
non rinunciando alle pro
spettive di crescere insieme 
La Cna del Lazio, i Consorzi 
ad essa affiliati, le singole 
imprese sanno bene che an
che ciò è in discussione il 27 
novembre non e un caso 
che propno dai Consorzi, in 
molti punti del terntono re
gionale e venuta la spinta 
più convinta e più incisiva a 
che il voto premi chi sta per 
davvero dalla parte degli ar
tigiani, e dunque in primo 
luogo la Cna Tutto questo 
dimostra che una giusta po
litica sindacale, una chiara 
visione del ruolo delle pic
cole imprese artigianali ne 
sce anche a pagare in termi 
ni di crescita dell organizza
zione Chi sa se, anche su 
ciò dagli artigiani non ven
ga alla sinistra un contnbuto 
più generale per il supera
mento di qualcuna delle dif
ficolta da cui, nonostante 
tutto, essa sembra non riu
scire a districarsi' 

di infimo livello Non e e dub
bio che il 27 novembre ha un 
rapporto stretto con la batta
glia che stiamo portando 
avanti che ha messo in evi
denza il conflitto di interessi 
in campo, ed e elementare in
tuire come in un conflitto e la 
parte meno organizzata a do
ver soccombere 

Gli artigiani di Roma e del 
Lazio hanno perciò domenica 
prossima una grande occasio
ne per far sentire il loro peso, 
attraverso una massiccia par
tecipazione al voto Occorre 
un forte impulso a mobilitare 
la categona affinchè sia chia
ro quale la pesta in gioco far 
contare di più I artigianato E 
la nprova di lutto ciò sta pro
pno nella cortina fumogena 
allestita attorno a queste ele
zioni 

• • Per lungo tempo nel no
stro paese le banche e gli isti
tuti creditizi hanno nvolto 
scarsa attenzione alle imprese 
minori in generale e a quelle 
artigiane in particolare 

Ma alla fine degli anni set
tanta il sistema bancano sicu
ramente anche a causa della 
crisi della grande industria ha 
dato segni di superamento de
gli antichi pregiudizi nei con
fronti del comparto artigiano 

Accanto a questo diverso 
atteggiamento delle banche, 
ancora molto al di sotto delle 
possibilità, si sono avute solle
citazioni per la ncerca e la ve-
nfica di nuovi strumenti credi
tizi nella costante ncerca di 
adeguati supporti in grado di 
soddisfare la domanda di cre
dito del settore artigiano In 
sostanza le piccole imprese 
artigiane hanno cominciato a 
vedere nconosciuta, da parte 
del sistema creditizio, la pro-
pna consistenza e affidabilità 
anche se a prezzo di un lungo 
penodo di sforzi e di emargi
nazione 

La situazione oggi, pur non 
rappresentando una realtà 
omogenea e coerente, vede la 
crescita e l'innovazione di 
strumenti creditizi e l'amplia
mento delle opportunità fi
nanziane molte delle quali svi
luppatesi in un ambito extra-
bancano 

Per l'allargamento di que
ste possibilità ha lavorato for
temente la Cna, sia attraverso 
la creazione di strumenti per 
I accesso al credito della cate
goria sia aprendo vere e prò-
pne vertenze con il sistema 
bancano e gli enti locali per 
ottenere condizioni e norma
tive che potessero favonre al 
massimo l'approvvigionamen
to creditizio per l'impresa. 

La sola crescita degli stru
menti non risolve il problema 
dell'approccio al finanzia
mento da parte delle piccole 
imprese 

L'esperienza maturata dalla 
Cna in questo settore eviden
zia che si deve prestare gran
de attenzione ali informazio
ne sulle possibilità dei diversi 
strumenti di credito per finan
ziare la propria attività Un fi
nanziamento errato o inade
guato costituisce un freno o 
almeno un sensibile rallenta
mento alle prospettive di svi
luppo per l'impresa artigiana 
che a causa delle sue caratte
ristiche - scarsa presenza di 
capitale di nschio - risulta nei 
momenU di cambiamento e di 
innovazione tecnologica sem

pre pia dipendente dal capita
le di credito 

Se la gamma delle agevola
zioni creditizie per l'artigiana
to si è ampliata, la piccola e 
media impresa che voglia ac
cedere ai finanziamenti trova 
tuttavia ancora qualche porta 
chiusa Le banche, specie al 
cliente che vi si rivolge per la 
pnma volta, pongono vincoli 
tali da porre spesso l'azienda 
nella condizione di rinunciare 
agli investimenti, quindi alla 
crescita della produttività ed 
alla creazione di occupazio
ne 

La piccola impresa e l'arti
gianato, anche nelle tasi di 
massima espansione, incon
trano profonde difficoltà nel 
reperire mezzi finanziari ade
guati Ciò a causa dell'esiguità 
delle immobilizzazioni, di 
un'attività basata prevalente
mente sul lavoro e sulla pro
fessionalità, dell'impossibilità, 
pertanto, di disporre di quelle 
•garanzie reali» che le banche 
ritengano indispensabili per 11 
concessione di finanziamenti. 

E per superare queste diffi
colta si è sviluppala la politica 
creditizia della Confederazio
ne nel Lazio 

Da una parte aprendo un 
confronto serrato e polemico 
con le Istituzioni finanziarie al 
fine di ottenere un maggior ri
conoscimento economico del 
comparto e strappare migliori 
condizioni di accesso al cre
dito 

Dall'altro creando e svilup
pando strumenti creditizi 
sempre più aderenti alle esi
genze operative dell'impresa. 
Nel tempo alle tradizionali 
Cooperative Artigiane di Ga
ranzia, si sono affiancati un 
Confidi regionale (Fid Art La
zio) con cui è possibile otte
nere crediti di gestione fino i 
ISO milioni al tasso del 13% 

Su scala nazionale la Cna 
ha dato vita ad Artlgiantin Spi 
una finanziaria con la quale 
l'artigianato ha espresso una 
presenza diretta nel mondo 
della finanza A questa società 
fanno capo Artigianlin Lea
sing (per leasing strumentale 
e immobiliare), Finarcom 
(per la ricerca di torme con
venienti di finanziamento), 
Leasing Macchine (per lea
sing automobilistico) 

La gestione operativa di tut
ti questi strumenti e demanda
ta agli Uffici credito provincia
li dove le imprese possono ri
volgersi per consulenze finan
ziane e per I avvio di opera
zioni creditizie 

PERCHE'FIDART LAZIO 
Propone «De piccole Imprese e all'artigianato 

uno strumento ideato e strutturato per le loro esigenze 

Si avvale dei principali Istituti di Credito del Lizio 

Opera In stretto contatto con le sedi dell» CNA 

L'AMMISSIONE 
Per partecipare In qualità di socio 

, f „ d consorzio è sufficiente: , t , 
rientrare nelle seguenti categorie imprese artigiane, piccate 
imprese Industriali, cooperative e consoni Presentare do 
mande di adesione al Fidart Consorzio Fidi Artigiani presso 
unadelfesedlCNA Lazio 

LE RICHIESTE DI FIDO 
Le nehieste di fido con la specificazione del limite di affidamen
to e la forma del credito prescelto vanno formulate presso le sp
adella CNA del Lazio 

LE LINEE DI FIDO 
CONVENZIONATE 

Fino a 8 0 milioni 
• apertura di credito in conto 

corrente 
• apertura di credito in conto 

corrente 
a 30/36 mesi per scorte, 

macchinari 
e ristrutturazione laboratori 

• prefinanziamenti 
artigiancassa 

Fino a 180 milioni 
•anticipazioni su fatture 
•anticipazione su crediti 
verso Pubbliche 
Amministrazioni 
ed Enti Pnvati 
•sconto effetti e tratte 
anticipazioni su 
esportazioni 
già effettuate 

LE CONVENZIONI 
Il Fid Art Lazio ha stipulato convenzioni con i seguenti istituti di 
credito che mettono a disposizione i propn sportelli per l'attivi
tà e le finalità del Fkfarl 

-BANCA DEL CIMINO 
• BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

• BANCA POPOLARE DELLA MARSICA 
BANCO Df SANTO SPfRfTO 

• CASSA DI RISPARMIO DI RIEV 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

CASSA DI RISPARMIO DI VITERBO 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

I VANTAGGI 
I soci del consorzio, anche non disponendo di garanzie reali suffi
cienti, possono ottenere affidamenti bancari fino ad un matti* 
modil80.000.000saranUtÌal50%dalfondodetconsorzto 
Affidamenti a condizioni facilitate con tassi di Interesse nor
malmente praticati al migliori clienti 
Con*ulenzaeastl«teiuaperlaricerca della forma di credito più 
conveniente in relazione alle esigenze dell impresa 
I costi perle operazioni bancarie e la valutasono convenzionati 

Sede Sociale Fid-Art, Viale Carso 35 Tel (06) 353068/ 

l'Unità 
Giovedì 
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